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Deciso ieri dalla Federazione unitaria e dai sindacati di categorìa 

Vasto programma di lotte articolate 
per i contratti del settore pubblico 

Enfro il 15 novembre sciopereranno ferrovieri, postelegrafonici, dipamtenti dei monopoli — Il 16 astensioni dal lavoro nei ministeri, regioni, 
enti- locali e ospedali — Il 18 è la volta della scuola e delle università — Azione generalo di tutti i dipendenti della P.A. il 23 

Un ' ampio programma di 
azione sindacale è stato deci
so ieri dalla segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl e UH e 
dalle segreterie dei sindacati 
di categoria del pubblico im
piago impegnati nel rinnovo 
contrattuale. 

Il calendario di mobilitazio
ne delle diverse categorie (due 
milioni e mezzo di lavorato
ri) è il seguente: entro il 15 
novembre sciopereranno i di
pendenti delle aziende auto
nome dello Stato (ferrovie
ri, postelegrafonici, lavoratori 
dei monopoli), il 16 novem
bre si asterrà dal lavoro di 
comparto degli statali, regio
nali, enti locali e ospedalieri 
con la eventuale partecipazio
ne dei parastatali; il 18 sarà 
la volta di un altro settore 
omogeneo della pubblica am
ministrazione, quello della 
scuola e dell'università. 

Questa azione articolata 
delle cVverse categorie del 
pubblico impiego troverà un 
momento di unificazione il 
23 novembre, data di uno 
sciopero generale di tutti i di
pendenti pubblici. Il prossi
mo Direttivo della Federazio
ne unitaria (convocato pe: il 
9 e 10 novembre) esaminerà 
anche l'opportunità e la pos
sibilità di un collegamento e 
di una partecipazione allo 
sciopero generale dei pubblici 
dipendenti dei lavoratori del
le altre categorie. 

Questo programma di lotte 
articolate nella pubblica am
ministrazione è la prima ri
sposta all'atteggiamento ne
gativo del governo sul rinno
vo dei contratti (quasi tutti 
scaduti da tempo) per 1 lavo
ratori dei diversi comparti. 
In generale le varie categorie 
sono orientate ad astensioni 
dal lavoro di otto ore. Natu
ralmente gli scioperi non so
no il solo strumento di pres
sione e di protesta cui faran
no ricorso i dipendenti pub
blici. Iniziative, dicevamo, sa
ranno prese per collegarsi il 
più saldamente possibile con 
tutte le altre categorie di la
voratori, ma anche per inte
ressare direttamente il Parla
mento alla vertenza contrat
tuale. In questo senso da par
te c.?lle categorie pubbliche è 
stata accolta la proposta, for
mulata dalla Federazione uni
taria, di richiedere incontri 
con 1 gruppi parlamentari an
che in previsione del prossi
mo dibattito generale sulla 
politica economica del gover-
ì <n :»..•'. : • ) • • : . . -

no Andreotti. 
In merito è stata sottolinea

ta la necessità di precisare 
il costo complessivo dei con
tratti si da avere un preciso 
punto di riferimento nel con
fronto sia con il governo, sia 
con le forze politiche e per 
meglio chiarire all'opinione 
pubblica la reale portata del
la vasta azione sindacale. 

Si è comunque cercato, nel 
definire 11 programma di azio
ne delle diverse categorie, di 
accentuare 11 momento e gli 
obiettivi contrattuali, senza 
con questo scollegarsi o estra
niarsi c'ul resto del movimen
to. Per questo 11 segretario 
confederale della COIL, Ri
naldo Scheda, intervenendo 
nella riunione di ieri mattina 
ha sottolineato la diversità 
fra la mobilitazione articola
ta per regioni delle diverse 
categorie e il programma di 
lotta dei pubblici dipenden
ti. Mentre gli scioperi regio
nali — ha detto Scheda — so
no da considerare come la 
pressione del sindacato sul 
governo per la mocVflca del
le misure di austerità, quelli 
del pubblico impiego hanno 
un carattere giustamente e 
ineluttabilmente settoriale e 
contrattuale. 

Federazione unitaria e sin
dacati di categoria già la set
timana scorsa dopo l'incontro 
con il governo avevano 
espresso un giudizio negativo 
e invitato i dipendenti pubbli
ci ad una immediata mobili
tazione e ad azioni di lotta 

L'obiettivo è quello di re
spingere fermamente ala mi
naccia di blocco o di slitta
mento dei rinnovi contrat
tuali i cui obiettivi sono di
rettamente legati alle esigen
ze di riforma della pubblica 
amministrazione, di riqualifi
cazione e sviluppo della scuo
la e dell'università, di ristrut
turazione e potenziamento 
delle aziende autonome». 

Non si tratta soltanto, quin
di, di miglioramenti economi
ci (sui quali il governo si è 
espresso negativamente), ma 
anche e sopratutto di una se
rie di misure (sulle quali pe
rò l'esecutivo non si è pro
nunciato) capaci di introdur
re nella pubblica amministra
zione primi elementi di rifor
ma che non graverebbero (ma 
anzi consentirebbero notevoli 
risparmi) sulle finanze pub
bliche. 

i. g. 
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Celebrato a Lecco il 19° anniversario della morte del grande dirigente operaio 

Di Vittorio, una vita 
per l'unità sindacale 

L'attualità del suo insegnamento sottolineata nei discorsi commemorativi — Gli inferventi di Vigano, Gi-
lardi e Galli — Lama: equità nei sacrifici e riforme, condizioni per risolvere i problemi aperti dalla crisi 

SENZA BUS IERI PER TRE ORE 
Per tre ore si sono fermati ieri i tra

sporti urbani ed extraurbani in tutta Italia. 
160 mila lavoratori hanno incrociato le brac
cia dalle 0 alle 12 psr lo sciopero procla
mato dalle federazioni di categoria. Soprat
tutto nel settore privato, le aziende non han
no ancora applicato integralmente il con
tratto In quanto hanno chiesto al governo di 
coprire il disavanzo economico che il con
tratto ha comportato, mettendo cosi in diffi
coltà circa 55 mila dipendenti. 

I sindacati hanno anche chiesto che si 
apra un confronto politico con il governo 
sull'intero problema del trasforti urbani, an
che attraverso l'istituzione di un fondo na

zionale per il potenziamento e l'ammoder
namento soprattutto delle ferrovie in con
cessione e per la pubblicazione delle auto
linee, cosi da poter programmare piani ter
ritoriali. 

La federazione del trasporti ha anche 
chiesto agli enti locali l'adozione di misure 
per facilitare il trasporto urbano attraverso 
l'istituzione di nuovi percorsi preferenziali o 
la chiusura dei centri storici. Un calcolo ap
prossimato fatto dal sindacato ha infatti 
messo in evidenza che l'attuale velocità e 
quindi utilizzo dei mezzi, incide per circa il 
40 per cento sui disavanzi dei bilanci. 

Dal nostro inviato 
LECCO, 3. 

Diciannove anni or sono, 
in questo stesso giorno, qui 
a Lecco, in una stanza del
l'albergo Croce di Malta, mo
riva colpito da collasso car
diaco, il compagno Giu
seppe Di Vittorio. Era appe
na ritornato dall'inaugurazio
ne d»lla nuova sede della lo
cale Camera del Lavoro. E 
oggi a Lecco, con Luciano 
Lama, numerosi dirigenti sin
dacali, dirigenti di partito 
(tra l'altro i segretari del PCI 
del PSI e della D O . colo 
ro che furono accanto al pre
stigioso dirigente della Con
federazione generale del la
voro nelle ultime ore, han
no voluto rievocare la figu
ra e, nello stesso tempo, ce
lebrare 11 75esimo anniver
sario della fondazione della 
Camera confederale del lavo 
ro. Ma parlare di Di Vitta 
rio è stato soprattutto l'oc
casione per parlare delle co
se di oggi, per ribadire. In 
questi tempi difficili, l'impe
gno di lotta a fronte dei 
gravi problemi dell'economia, 
l'impegno oer l'unità sinda
cale. 

E' stata a tratti una lezio
ne di storia utile anche per 
i giorni nostri. Come quan
do Remo Vigano segretario 
della CdL dj Lecco ha de
scritto le caratteristiche dello 
strumento organizzativo rap
presentato appunto dalla Ca
mera del Lavoro sorta su ba
si territoriali e non su «spe
cializzazione per industrie » 
anche per impedire disgrega
zioni corporative. Come quan
do Gabriele Invernizzi segre
tario della Camera del Lavo
ro dall'anrile del 1946 al no
vembre del 1950 ha rammen
tato lo spirito «garibaldino» 
di quei tempi, ma anche il 
sastenuto spirito « unitario». 

Un impegno che è riecheg
giato DOÌ nelle parole di An
tonio Gilardi, segietario del
la CISL. Molta strada è sta
ta fatta — ha detto, ram
mentando accanto al nome di 
Di Vittorio quello di Grandi 
e di Buozzi — e oggi «in
sieme a motivi di sconforto 
vi sono pur sempre segni 
importanti che il lavoro fat
to è stato utile ». Uno di 
questi segni — lo aveva ri
cordato anche Vigano — è 
il progetto ormai avviato di 
una sede confederale unica 
per Cgil • Cisl - UH. Un al

tro segno ancora più impor
tante è rappresentato dalla 
crescita di una coscienza po
litica unitaria collettiva ca
pace, ad esempio, quando è 
necessario, di dare risposte 
ferme al rinnovarci della stra
tegia della tensione. 

Le capacità di lotta degli 
anni cinquanta, il testamen
to spirituale di Pappino Di 
Vittorio (« l'unificazione sin
dacale non avrà né vinti né 
vincitori») sono state la pre
messa — ha affermato il se
gretario nazionale della FLM 
Pio Galli, uno dei compagni 
che fu accanto al dirigente 
della CGIL nelle ore dram
matiche della sua scomparsa 
in quanto nel '37 era sesjre 
tario della CdL lecchese — 
sono stati il fondamento del
le lotte del 1968'69 e degli 
impegni di oggi. E proprio 
"sul «cne fare? » ogei si è 
soffermato Galli, cosi come. 
a conclusione della manife
stazione. Luciano Lama. 

Galli ha respinto sia la po
sizione di coloro che vorreb
bero un sindacato che «sta 
a guardare », sia la posizione 
di chi vorrebbe un sindaca
to intento a respingere a 
colpi di sciopero generale «o-
gnl misura di austerità» («co
me sembra abbia deciso di 

fare il movimento sindacale 
francese», ha detto). La stra
da scelta dal sindacato ita
liano — ha proseguito — è 
quella « della lotta all'infla
zione e una politica di au
sterità fondata sulla equità», 
contestuale alla lotta per «pro
fondi mutamenti delle strut
ture economiche e sociali del 
paese ». E' necessario perciò 
« garantire una continuità del
la lotta su obiettivi precisi 
e con momenti di articola
zione che non escludono la 
generalizzazione della stessa 
cioè, in questo contesto, an
che lo stesso sciopero ge
nerale». 

A questi problemi si è ri
collegato Luciano Lama. Que
sta crisi — ha detto — esi
ge una politica coerente da 
parte di tutti: sindacato, pa
droni, «overno, partiti. Le ne
cessarie misure di austerità 
per combattere l'inflazione de
vono salvaguardare 1 redditi 
più bassi e devono trovare 
corrispondenza in una politi
ca di occupazione. Per que
sto siamo contrari a rivede
re oggi la scala mobile e a 
una stretta creditizia che im
pedisce in realtà ogni inve
stimento produttivo. 

Si fermano da stasera 
i, ferrovieri « autonomi » 

Disagi per i viaggiatori e possibilità che vengano sospesi 
alcuni treni, da stasera alle 21 fino a domani alla stessa ora, 
a causa dell'agitazione proclamata dal ferrovieri aderenti 
al sindacato «autonomo» FISAFS. L'iniziativa, duramente 
condannata dai sindacati confederali, interessa i comparti
menti di Firenze, Roma, Napoli. Uari. Reggio Calabria, Pa
lermo e Cagliari. Il 14 novembre, sempre per 24 ore. l'agita
zione verrà effettuata nei compartimenti del nord. Gli « au
tonomi » chiedono anticipi sui miglioramenti contrattuali 
di 80 mila lire mensili procapite (invece delle 25 mila chie
ste dai ferrovieri aderenti a CGIL. CISL. UIL). 

In relazione allo sciopero, l'ufficio stampa dei ministero 
dei Trasporti ha comunicato che nei due giorni di asita-
zlone « ncn sarà possibile garantire la regolarità dei servizi 
ferroviari e, per particolari singole situazioni locali, si dovrà 
procedere all'eventuale soppressione o alla limitazione di per
corso di qualche treno viaggiatori. Poiché allo sciopero po
tranno partecipare anche gli addetti alla custodia dei pas
saggi a livello, si invitano gli automobilisti a prestare la 
massima attenzione». 

Alla diminuzione del consu
mi individuali non necessari 
— ha proseguito Lama — de
ve corrispondere uin politica 
di investimenti che punti al
la riconversione dell'economia 
e allo sviluppo del Mezzo 
giorno. Altrimenti l'austerità 
diventa recessione e si ridu
cono ancora le basi produt
tive del paese. Ogni altro 
problema può essere affron
tato e risolto purché alla 
base di questa profonda tra
sformazione economico • so
ciale si pongano i dup cri
teri dell'equità del sacrifici 
e delle necessarie riforme. 

Di fronte alle misure go 
vernative parziali e in qual
che caso contraddittorie — 
ha aggiunto lama — centro 
le forze coalizzate interessa
te all'inilazione e alla sva
lutazione, la nostrajottd de
ve continuare e irWnsiflcar-
si anche con momenti di sje-
neralizzazione. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione unitaria — ha 
sostenuto ancora Lama — de
ciderà in proposito nel cor
so della prossima settimana. 
Ma questa lotta che durerà 
tutto il tempo necessario non 
ammette fughe in avanti, in
coerenze demagogiche, né so
luzioni individuali o settoria
li. Se non sentissimo fino 
in fondo ora la comunità del 
nostro destino di lavoratori. 
se non fossimo capaci di su
bordinare gli interessi parti
colari al rinnovamenti eco
nomico e morale dell'Italia, 
non usciremmo dalla crisi 
e ci assumeremmo una ben 
pesante resDonsabilità. 

Chi ha il compito di di
rigere il oaese deve sanerò 
che in Italia — ha concluso 
Lama — esiste questo sin
dacato. deciso a proseguire 
autenomament" la sua a/'o-
ne, che rifiuta il ricatto del
le difficoltà ed è disponibi
le a collaborare con tutte le 
forze imo?2nate veramente nnl 
risanamento e nelle trasfor-
ma/icni del Daese. Di onesto 
dato devono tenere conto o? 
gi e nei pro=Mm' giorni ?o 
verno e oartiti Se i prò**!-
mi Incontri Dollt'.ci p 11 di
battito parlamentare del'a sft-
tima"<» vri tur i t f f i n n n r a 
sente ouest-i fermezza e one
sta disponibilità '««•' ejnHqfi-
to sarà meno dilPelle avva-
re il pape verso rt««c*t-» da 
qups'a lunaa e dura rri~i 

Bruno Ugolini 
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I produttori associati sottolineano l'urgenza di organici interventi 

Il disavanzo agr icolo-alimentare 
salito in 6 mesi a 1317 miliardi 

La relazione di Bellotti e le comunicazioni dei seriori produttivi — L'agricoltura può e deve dare un contri
buto decisivo alla ripresa economica — Collegare le attività agricole al piano per la riconversione industriale 
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Il disavanzo della bilancia 
agricolo alimentare è disa
stroso. Nel 1975 ha raggiunte 
) 2885 miliardi (2949 nel 1974). 
nonostante l'aumento del 23 
per cento delle nostre espor
tazioni. Nel primo semestre 
di quest'anno è stato di 1317 
miliardi (1107 nello stesso pe
riodo del 1974). 

A questa dura realtà va 
aggiunto il fatto che i massic
ci fenomeni speculativi inne
scati sui prodotti di largo 
e generale consumo hanno ac
centuato l'aumento del rosto 
della vita, vanificando di fat
to gli incrementi salariali, ed 
hanno dato un nuovo colpo di 
acceleratore all'inflazione. La 
situazione è, dunque, grave 
ma può essere migliorata me
diante Io sviluppo e la qualifi
cazione delle produzioni agri
colo - alimentari del nostro 

Delegazione 
Confesercenti 
sarà ricevuta 
da Fanfani 

Una delegazione ó>'la Con
fesercenti sarà ricevuta do
mani 5 novembre alle ore 
11.30 dal presidente del Sena
to Fanfani. La delegazione 
sarà formata dal segretario 
generale Ezio Bompanl. dal 
vicesegretario generale dottor 
Marco Bianchi e dai membri 
della segreteria nazionale En
rico Lejmari e Vieri Spaggia
ri. e dal presidente della Con
fesercenti di Roma Bartolo 
Mazzarella. 

I dirigenti della Confeser
centi — dice un comunicato 
— esporranno tra l'altro al 
presidente del Senato l'esi
genza che la Confederazione 
«sia tenuta nella considera
zione che esige la rappresen
tanza di oltre 200 mila pic
cole e medie aziende della di
stribuzione, sia da parte de
gli organi governativi che 
della pubblica informazione, 
con particolare riferimento 
alla presenza deìl'organizza-
zicne alle tribune sindacali 
ed in genere alla RAI-TV ». 

Verranno Inoltre esposti I 
problemi del piccoli e medi e-
sercen:i di attività commer
ciali e turistiche, in riflesso 
alla situazione economica e 
•1 ruolo del settore commer
ciale e turistico per il supe
ramento della crisi. 

paese, nell'ambito di una ri
presa complessiva dell'econo
mia. 

Queste sono, in sostanza, le 
indicazioni fornite ieri matti
na dal CENFAC (centro for
me associative e cooperative) 
durante un incontro con la 
stampa. oTale strategia — ha 
detto fra l'altro il segretario 
generale Massimo Bellotti 
nella sua introduzione — deve 
essere basata sulla valorizza
zione di tutte le risorse e sul 
consolidamento delia azienda 
coltivatrice — struttura di ba
se del nostro sistema agrico
lo — prevedendo precisi obiet
tivi produttivi. « Il piano agn-
colo-alimentare va stretta
mente collegato al piano per 
la riconversione industriale ed 
al programma di intervento 
per Io sviluppo del Mezzogior
no ». Ciò che. però, non ri
sulta nel progetto governati
vo « il quale esclude le forze 
agricole dalla consultazione 
circa i programmi industriali 
connessi all'agricoltura ». 

L'avvio di una ripresa del
l'agricoltura, inoltre, presup
pone una s modifica della po
litica agricola comunitaria. 
che. nella sua logica protezio
nistica. ha finora di fatto fa
vorito le economie più forti. 
costrirtt^ndoci — ha precisa
to Bellotti — ed importare 
massicciamente a prezzi alti 
ed a centrare le nostre pro
duzioni ». Senza una rinego
ziazione della politica agrico
la della CEE. per cui 11 go
verno è stato srollecltato ad 
impegnarsi concretamente e a 
tempi brevi, un aumento del
le produzioni nazionali — an-
cne ifi relazione alla zootec
nia — non sarebbe possibile e 
rimarrebbe una utopia anche 
l'obiettivo di ridurre 11 deficit 
agricolo-ahmentare. 

A questo fine, invece .biso
gna tendere ogni sforzo anche 
attraverso la riforma della 
AIMA, che «non deve avere 
solo un ruolo esecutivo degli 
interventi comunitari, ma de
ve essere inserita nel pro
gramma agricolo - alimenta
re», al fine di «regolare II 
mercato, garantire i produtto
ri. assicurare al consumatori 
i generi essenziali a prezzi 
accettabili». 

La riforma delI'ATMA — Il 
cui progetto redatto dal go
verna non è stato ancora 
reso noto — sembra. Invece, 
muoversi su una linea accen
tratrice inaccettabile, non Mo
lo perchè esclude le Regioni. 
ma anche perchè non prevede 
Interventi per l'approwlgio 

namento dei mangimi e dei 
mezzi tecnici, ed eludi; il pro
blema della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari provincia
li i quali detengono strutture 
e mezzi condizionanti per ogni 
seria politica di sviluppo. 

Questa svolta nella politica 
agraria non può essere affida
ta ai cosidetti a due tempi», 
che sembrano rappresentare 
una tendenza presente anche 
nel governo: «ridurre, cioè, il 
piano alimentare alla com
pressione dei consumi e rin
viare le scelte colitiche neces
sarie per allargare le basi 
produttive ». 

Questo obiettivo essenziale 
è perseguibile infatti con pro
grammi a breve e medio ter
mine. Lo dimostrano, fra l'al
tro. la ripresa del settore 
bieticolo - saccarifero (giunto 
quasi all'autosufficienza). Io 
ampliamento delle esportazio
ni ortofrutticole e vinicole, le 
ampie possibilità di espansio
ne del settore tabacchicelo 
(siamo il primo paese pro
duttore della CEE). Lo dimo
strano. inoltre, la possibilità 
di riconvertire l'olivicoltura e 
di ridurre in tre anni del 25-
30 per cento il nostro disavan
zo commerciale per le carni. 
il latte e i formaggi (recupe
rando 500 mila ettari di terre 
incolte). 

Bellotti e le comunicazioni 
presentate ai giornalisti dai 
vari settori produttivi del 
CENFAC non si sono ovvia
mente limitati a formulare in
dicazioni generiche, ma han
no documentato le loro affer
mazioni e hanno, in partico
lare, insistito sul ruolo prima
rio che devono avere le asso
ciazioni dei produttori per un 
effettivo rilancio dell'agricol
tura nazionale, che può e de
ve dare una spinta decisiva 
alla ripresa produttiva gene
rale e all'aumento dell'occu
pazione. 

Il CENFAC tuttavia, come 
ha sottolineato il relatore, si 
oppone decisamente ad una 
« federconsortilizzazione » del
le associazioni dei produttori, 
cioè ad una «unità» impo
sta per legge, mentre deve 
essere il risultato di «un pro
cesso politico basato sulla vo
lontarietà. sulla democrazia e 
sul pluralismo», il CENFAC 
— che terrà a Roma il 23 e 
24 novembre una assemblea 
nazionale straordinaria — 
chiede una riunione collegiale 
di tutte le associazioni col 
ministro Marcora proprio al
lo scopo di verificare i conte
nuti del progetto governativo 
in corso di elaborazione. 

sir. se. 

fri breve1 
) 

• DOMANI RIUNIONE STANDA-SINDACATI 
Il piano di ristrutturazione della Standa sarà domani al 

centro di una riunione fra i sindacati del commercio e i di
rigenti dell'azienda. I lavoratori hanno già manifestato ii 
proprio rifiuto a qualunque riduzione di organico, con uno 
sciopero in tutte le filiali, attuato il 29 ottobre. 

O DELEGAZIONE CGIL CISL UIL IN SPAGNA 
Una delegazione della Federazione CGIL CISL UIL com

posta da Mario Giovannkii, Emilio Gabagtlo e Francesco 
Drago, degli uffici internazionali delle tre confederazioni, 
ha partecipato nei giorni scorsi a Eibar alla seconda ses
sione de! 3̂> congresso di solidarietà dei lavoratori baschi. 

• NUOVO CAPO UFFICIO STAMPA ALLA UIL 
Paolo Pirani è il nuovo capo ufficio stampa della UIL. 

Piranl succede a Giampiero Batoni che si è dimesso, ma re
sterà alia direzione del giornale confederale «Il Lavoro Ita
liano». Batoni aveva assunto la responsabilità dell'ufficio 
stampa della UIL con l'elezione di Vanni alla segreteria ge
nerale. 

La Citroen Italia S.p. A 
informa. 

A partire dal I Novembre 1976 entra in vigore: 

Il prezzo 
"CHIAVI IN MANO" 
delle sue vetture. 
Uguale e valido in tutta Italia. 
Il prezzo comprende ogni spesa 
accessoria e cioè: le opzioni 
d'uso, le spese di trasporto 
e di immatricolazione (escluso 
il bollo di circolazione) 
e l'IVA. 

La nuova formula 
"GARANZIA SERVIZIO" 
Un pacchetto di garanzie per 
rendere più dinamica 
l'assistenza all'automobilista. 
Comincia con il servizio 
prima della consegna 
ed assicura, con una rete 
di 1441 punti assistenziali, 
un servizio ancora più 
completo di quello attuale. 

La rete Citroen è a disposizione per ogni più ampia informazione. 


